
Ciao gente… 
      sono Paola 

Taranto 28 gennaio 2023 
   L’ “(E)laboratorio Amici d i Paola ADAMO“ 
 

     Non esiste il tempo perso…. Lo abbiamo dedicato a ciò in cui abbiamo creduto, 
 giusto sbagliato, ci ha sempre insegnato  qualcosa. 

*********** 
Qualunque cosa contenga il presente,  accettala come se lʼavessi scelta tu stesso. 
Lavora sempre a favore, non contro.  Fai del presente un amico, un alleato, non un nemico. 
Sarà questo a trasformare miracolosamente tutta la tua vita.  (Eckart Tolle) 

********* 
La pazienza non è lʼabilità di attendere, ma lʼabilità di mantenere un buon atteggiamento 
mentre aspetti. 

*********** 
           Più difficile è la vittoria, più grande è la felicità. 
 

************************ 
Un mondo, come quello giovanile, nel quale la lotta con la miseria morale e materiale riesce 
vincitrice solo se, tra genitori e figli, vi è il dialogo e dalla protesta si passa alla proposta. 
Altrimenti è il dramma, quel dramma dal quale i ragazzi di oggi, come scrive Paola: «ne escono 
chiusi, introversi e taciturni oppure rivoluzionari, nervosi e aggressivi ». 

Paola, parla ai propri coetanei, affidandosi al linguaggio comune degli uomini.  
Ad essi trasmette le immagini delle proprie emozioni, esprimendosi in parole o mediante 
linee e colori. 

In altre parole, questa sua volontà di "dar forma" alle proprie naturali reazioni emotive si 
manifesta non come un'attività intellettuale ma come un'attività istintiva che la induce a fare una 
chiara scelta tra gli elementi della forma, che sono universali, e gli elementi dell'espressione, che 
sono temporali.  E in questo suo cercare, l'accompagna una fede profondamente radicata 
nell'anima, una fede ardente e costante che non viene mai meno, così come attestano non solo i 
suoi scritti ma anche le testimonianze delle compagne di scuola che, in lei, trovarono quel grande 
e indispensabile motore di qualsiasi ideale che è l'entusiasmo.  
Cioè quella fiamma che accende, trasporta e alle spalle mette le candide ali con cui ci si libra, 
come colombe, verso i più alti orizzonti. 

                  ''Chi crede in Dio ha il mondo in pugno", scrisse.   Aveva nove anni.   
Deve essere un'età cruciale per i giovani.  
 

Dio, Paola non l'ha mai tradito, forse proprio per questo Lui l'ha chiamata presto, quasi avesse 
fretta di averla vicina.  Tanto non aveva più nulla da imparare sulla Terra, era sbocciata del tutto.  
 

Con le amiche che invitava sull'ampio terrazzo all'undicesimo piano del palazzo dove abitava, 
discorreva non di cose futili, di svaghi o di amori: “Se Dio è la sorgente di tutte le cose, solo Lui ci 
potrà fare davvero felici, non il denaro, il potere, il piacere".   
 

Difficile capirla con queste idee da alieni!  Le amiche pur senza comprenderla fino in fondo 
intuivano qualcosa di grande. 

    Paola, serva di Dio, a 44 anni dalla morte il suo cammino diventa sempre più luminoso.  
              Lo attestano le richieste di intercessione per i cari in  stato di aiuto. 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 



Proseguendo nel riportare alcune frasi dei temi svolti nel 2022, per il 9* “Concorso Paola 
Adamo”, ecco come hanno risposto gli alunni delle tante scuole che hanno partecipato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                               Antonacci Luana 2^L - Liceo Artistico “V. Calò” (TA 
 

                                                                            SPIEGAZIOINE DELL'ELABORATO: SINCERITA' E FALSITA' 
 
Sincerità e falsità sono due facce opposte della stessa medaglia. Per quanto queste parole siano 
contrastanti credo che possano avere stesse conseguenze: far star bene o male. 
Nell'opera da me realizzata ho rappresentato attraverso i fiori bianchi la sincerità, attorno alla 
quale ho aggiunto tre foto (che ho scattato) di mani poste in diverse situazioni. 
In alto troviamo la falsità: una mano chiusa a pugno, lontana dai fiori quindi dalla sincerità. 
Con il suo atteggiamento, anzi, la rifiuta rimanendo sospesa in un luogo ignoto costruito da 
incertezze. La sincerità è rappresentata dalle due mani rimanenti. Verso destra troviamo una 
sincerità "moderata": abbiamo una mano che sfiora, quasi tocca la sincerità.  
Sa destreggiare bene verità e bugie in modo tale da non fare male agli altri e a se stessa. 
Spostandosi verso sinistra abbiamo un caso che è totalmente l'opposto della falsità, ovvero la 
troppa sincerità.  
L'ho rappresentata per mezzo di una mano che prende molti più fiori di quelli che riuscirebbe a 
contenere. Essere sinceri non vuol dire sempre fare la cosa giusta, molte volte la verità può far 
male, ed è proprio per questo che quest'ultima mano è ferita. 
 

******************** 
 
                                                                Arti figurative Docenti: A. Costantino- A. Lucchese 
                                                               Scarnera Ilenia 3^H - - Liceo Artistico “V. Calò” (TA) 
 

Sincerità e falsità 
Nel mio elaborato, dopo aver riflettuto molto sul tema della 
sincerità e della falsità, ho rappresentato una situazione che 
molto spesso ci troviamo ad affrontare nella nostra vita, ovvero 
prendere delle decisioni. Ho raffigurato una ragazza sospesa in 
aria con un mattone pesante alla caviglia che rappresenta la 
bugia, perché le bugie possono ferire e farci "sprofondare" in 
situazioni spiacevoli. Il palloncino è la via d'uscita, la salvezza 
che la risolleva. Può essere la verità o la bugia che a volte può 
servire a tirarci fuori dalle situazioni. 

 
                               *********************** 
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